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C'è un modo di affrontare la vita 

che è totalmente in contrasto 

con il tuo Vangelo, con la speranza 

che accendi nei nostri cuori.

Se cerco una garanzia

in quello che possiedo,

in quello che accumulo,

nei beni che mi circondano,

quale credito do alle tue promesse?

Se sono ossessionato

da quello che mi riserverà il futuro 

al punto di difendermi

da ogni possibile pericolo, 

da tutto ciò che in qualche modo 

mi disturba, mi crea problema, 

come potrò affidarmi totalmente 

a te e al tuo disegno d'amore?

Se assegno al cibo e al vestito

un'importanza eccessiva

al punto di sacrificar loro

risorse ed energie,

fatiche ed impegno,

non mi comporto come

se tutto dipendesse da me?

È vero, Gesù, il modo in cui

vivo il mio presente

dichiara senza mezzi termini

la mia poca fede,

mette in evidenza le catene

che ancor mi tengono prigioniero

e che mi impediscono

di entrare nell'avventura che mi proponi

e di correrne ogni rischio.
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Dio e la ricchezza

«Non potete servire Dio e la ricchezza». Una frase sentita tante volte, magari nella traduzione precedente, meno immediata: "Non potete servire a Dio e a mammona». Se la ricchezza (cioè i beni materiali di questo mondo) viene da Dio, come può essere un ostacolo per l'incontro con Lui? Proprio lui che «veste i gigli del campo» e «nutre gli uccelli del cielo», come potrebbe disprezzare la bellezza e la ricchezza di ciò che ci ha donato? 

Gesù non odia la ricchezza, ma ha conosciuto i ricchi del suo tempo: troppo occupati dietro ai loro affari, spesso scorretti, per accorgersi di chi è figlio dello stesso Dio e bisognoso dell'essenziale. Possiamo dire che la situazione non è molto cambiata. 

Le motivazioni di Gesù non sono marxiste o rivoluzionarie, ma spirituali: la ricchezza è pericolosa perché allontana da Dio, se si è servi di essa. Ovvero se è l'unico scopo, se tutto ruota attorno a lei, se si farebbe qualsiasi cosa per conquistarla e moltiplicarla. 

Al contrario, quanti imprenditori onesti hanno creato benessere investendo in attività produttive e fornendo posti di lavoro! Quante persone hanno messo al primo posto la generosità usando per amici e sconosciuti ciò che avevano guadagnato.  

È sempre attuale anche il ritornello ripetuto varie volte nel vangelo di oggi: «Non preoccupatevi!». In qualsiasi rovescio - climatico, finanziario o emotivo - Gesù ci ricorda che il Padre sa ciò di cui abbiamo bisogno. E opera incessantemente perché attorno a noi ci sia la via d'uscita. Anzi, l'ha già fatto.  

Una piccola storia per l’anima

Il passerotto beige

C’era una volta un passerotto beige e marrone che viveva la sua esistenza come una successione di ansie e di punti interrogativi.
Era ancora nell’uovo e si tormentava: «Riuscirò mai a rompere questo guscio così duro? Non cascherò dal nido? I miei genitori provvederanno a nutrirmi?».

Fugò questi timori, ma altri lo assalirono, mentre tremante sul ramo doveva spiccare il primo volo: «Le mie ali mi reggeranno? Mi spiaccicherò al suolo... Chi mi riporterà quassù?».

Naturalmente imparò a volare, ma cominciò a pigolare: «Troverò una compagna? Potrò costruire un nido?».

Anche questo accadde, ma il passerotto si angosciava: «Le uova saranno protette? Potrebbe cadere un fulmine sull’albero e incenerire tutta la mia famiglia... E se verrà il falco e divorerà i miei piccoli? Riuscirò a nutrirli?».

Quando i piccoli si dimostrarono belli, sani e vispi e cominciarono a svolazzare qua e là, il passerotto si lagnava: «Troveranno cibo a sufficienza? Sfuggiranno al gatto e agli altri predatori?».

Poi, un giorno, sotto l’albero si fermò il Maestro. Additò il passerotto ai discepoli e disse: «Guardate gli uccelli del cielo: essi non seminano, non mietono e non mettono il raccolto nei granai... eppure il Padre vostro che è in cielo li nutre!».

Il passerotto beige e marrone improvvisamente si accorse che aveva avuto tutto... E non se n’era accorto.


(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima" Vol. 1, Bruno Ferrero - © Elledici)

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
FRANCESCO
PER LA QUARESIMA 2017
 

La Parola è un dono. L’altro è un dono
 

Cari fratelli e sorelle,
la Quaresima è un nuovo inizio, una strada che conduce verso una meta sicura: la Pasqua di Risurrezione, la vittoria di Cristo sulla morte. E sempre questo tempo ci rivolge un forte invito alla conversione: il cristiano è chiamato a tornare a Dio «con tutto il cuore» (Gl 2,12), per non accontentarsi di una vita mediocre, ma crescere nell’amicizia con il Signore. Gesù è l’amico fedele che non ci abbandona mai, perché, anche quando pecchiamo, attende con pazienza il nostro ritorno a Lui e, con questa attesa, manifesta la sua volontà di perdono (cfr Omelia nella S. Messa, 8 gennaio 2016).

La Quaresima è il momento favorevole per intensificare la vita dello spirito attraverso i santi mezzi che la Chiesa ci offre: il digiuno, la preghiera e l’elemosina. Alla base di tutto c’è la Parola di Dio, che in questo tempo siamo invitati ad ascoltare e meditare con maggiore assiduità. In particolare, qui vorrei soffermarmi sulla parabola dell’uomo ricco e del povero Lazzaro (cfr Lc 16,19-31). Lasciamoci ispirare da questa pagina così significativa, che ci offre la chiave per comprendere come agire per raggiungere la vera felicità e la vita eterna, esortandoci ad una sincera conversione.
Continua…
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